




599 del 03/02/2014 in riferimento all' Appalto, mediante procedura aperta, del

servizio di refezione scolastica, ha comunicato che l'importo complessivo dell'

appalto è stimato in €100.104 ( diconsi euro centomilacentoquattro) oltre iva

come per legge.

,-Che è decorso il termine di cui all'art. 11 comma 10 d.lgs. 163/2006 dalla

.~"cò"municazione dell'aggiudicazione ai sensi dell'art. 79 del predetto d.lgs.;

Articolo 1 - Premesse - Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del

presente Atto.

Articolo 2 - Oggetto dell'appalto - Il Comune di Mongrassano, come sopra

rappresentato, conferisce all'Appaltatore che, come sopra rappresentato,

accetta, l'appalto per il servizio di refezione scolastica.

Articolo 3 - Durata dell'appalto - L'appalto, ha avuto inizio il 07/01/2014 e

terminerà il 31/12/2015. L'appalto scadrà al termine convenuto senza bisogno

di disdetta preventiva.

Articolo 4 - Corrispettivo dell'appalto - L'importo dell'appalto è determinato per

ogni singolo pasto in € 4,171 (diconsi euro quattro e centesimi centosettantuno)

oltre I.V.A. come per legge. L'importo complessivo dell' appalto è stimato in

€100.104 (diconsi euro centomilacentoquattro) oltre iva come per legge.

I pagamenti verranno effettuati a termini del punto 11. del capitolato e

disciplinare di gara.

La ditta appaltatrice solleva l'Amministrazione da ogni responsabilità per

eventuali ritardi nei pagamenti, per cause ad essa non imputabili.

Gli awisi di emissione dei titoli di spesa saranno inviati dal Responsabile del

Servizio finanziario del Comune di Mongrassano alla sede dell'Appaltatore in

Luzzi (CS) alla Via Cavoni 46.



I pagamenti saranno effettuati mediante mandati emessi dal Tesoriere del

Comune di Mongrassano. La richiesta di eventuali modalità agevolative di

pagamento dovrà essere comunicata per iscritto dall'Appaltatore al

Responsabile del Servizio finanziario del Comune di Mongrassano, e sarà

considerata valida fino a diversa comunicazione.

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui

all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 163 e successive modifiche.

Articolo 5 - Obblighi dell'appaltatore - La ditta aggiudicataria accetta il servizio

di refezione scolastica per il predetto importo sotto l'osservanza piena, assoluta

ed inscindibile delle norme, dei patti, delle condizioni e modalità contenute nel

bando di gara e nel capitolato e disciplinare di gara, delle tabelle dietetiche

comunicate dall'AS.P di Castrovillari ed dell'offerta tecnica ed economica

prodotta in sede di gara dall'appaltatore.

Articolo 6 - Risoluzione e recesso - Per la risoluzione e il recesso trovano

applicazione le disposizioni di cui al punto 8 del capitolato e disciplinare di gara,

nonché le norme vigenti in materia.

Articolo 7 - Controversie - Tutte le controversie che dovessero insorgere tra il

Comune e l'appaltatore a causa dell'applicazione del contratto, saranno decise

in via giurisdizionale presso il Foro di Cosenza. È esclusa la competenza

arbitrale.

Articolo 8 - Cauzione definitiva - L'Appaltatore, a garanzia degli impegni da

assumere con il presente Atto, ha costituito, ai sensi del combinato disposto

dagli articoli 123 del D.P.R. 05/10/2010, n° 207 e dall'articolo 113, del D.Lgs

12/4/2006, n° 163 e ss.mm.ii., cauzione definitiva di € 5.005,20 ( diconsi euro

cinquemilacinque e centesimi venti) (ridotta del 50% in quanto la ditta è in





La ditta si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche

dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei

rapporti dei soci. I suddetti obblighi vincolano la ditta anche se non sia aderente

alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura

'ndustriale o artigiana, dalla struttura o dimensione della impresa stessa e da

S'g':Ii altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.

Il Comune, in caso di mancato adempimento dell'appaltatore agli obblighi

retributivi nei confronti dei dipendenti, può valersi del diritto di ritenzione sul

corrispettivo d'appalto, nella misura degli oneri non versati, previa richiesta

motivata da parte dei lavoratori indirizzata all'amministrazione ed all'esito di

specifica istruttoria promossa dal Responsabile del Servizio informandone

l'Ispettorato del Lavoro competente e previa diffida indirizzata all'appaltatore a

voler sanare la sua posizione entro il termine perentorio di 20 giorni.

La ritenuta sarà rimborsata soltanto quando l'Ispettorato predetto avrà

dichiarato che l'Impresa appaltatrice si sia posta in regola, né questa potrà

sollevare eccezione alcuna per il ritardato pagamento, ne ha titolo per chiedere

alcun risarcimento di danno.

Ogni responsabilità sia civile sia penale per danni. che, in relazione

all'espletamento del servizio o a cause ad esso connesse, derivassero al

Comune o a terzi, cose o persone, si intende senza riserve od eccezioni a totale

carico dell'aggiudicatario.

L'appaltatore è responsabile del vestiario e dispositivi di protezione individuale

(DPI) del personale. Deve attuare l'osservanza di tutte le norme di prevenzione

e protezione dai rischi lavorativi, di igiene del lavoro, assicurazioni contro gli

infortuni, previdenze,etc. (D. Lgs. 81/2008, D. P. R. 459/1996, D.lg5 17/2010 e
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sensi del D.Lgs. 30/6/2003, n° 196, informa l'Appaltatore che tratterà i suoi dati,

contenuti nel presente contratto, esclusivamente per lo svolgimento delle

attività e per l'assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e regolamenti

comunali in materia.

Del che richiesto, io Segretario rogante, ho ricevuto quest'atto, scritto su n. 7

facciate e fin qui dell'ottava, con mezzo elettronico da persona di mia fiducia,

del quale ho dato lettura alle parti, che, trovatolo conforme alle loro volontà, con

me lo sottoscrivono. La sottoscrizione autografa delle parti viene acquisita

digitalmente ai sensi dell'articolo 52 bis della legge 89/1913 e s.m.i., mentre la

mia sottoscrizione è apposta per esteso e con firma digitale dopo le parti e in

loro presenza ai sensi dell'art. 6 comma 3 del Decreto-legge 18.10. 2012, n.

179.


